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Un importante saggio di Henryck Grossman 
su Marx e l'economia politica classica 

L'immobilità economica 
che fa comodo al capitale 

Un utile manuale di 
educazione sessuale 

Numerosi sono itati 1 sag 

f i tiadottl e pubblicati in 
mila In q lesti ultimi tem 

pi a commento delle vane 
Lesi elaborile da Marx nel 
Uè volumi del Capitale 

In questo filone si inserì 
oro anche 11 saggio di Hen 
ryek Grossman (Morr /eco 
Mima politica classica e il 
ìVoUcmn della dinamica La 
tei/a 71 pa« 148 L 150(1) 
ma pubblicato in Italia Io 
studio non ò iccente ma 
risa e al periodo immediata 
mente antecedente la II 
gueirn mondiale conosciuto 
agli special stl nella sua vei 
«Ione oilrfinnle (11 tedesco) 
ma non per questo 11 valore 
della sua tiaduzlone in ita 
Unno risulta In qualche mo 
do sminuito 1 problemi che 
Cirtmman affronta sono In 
fatti 1 grandi temi che an 
com oggi i no dibattuti al 
1 intorno ILI mDv mento ope 
raio import finti non solo por 
il loro usietto economico 
ma per ' i loro Immediata 
valenza politica Basta del 
reato leggete una delle tan 
te lettere da Grossman In 
viete a Piul Mattitk 11 cu 
ratore ingli.jp jel saggio e 
legato aliau ore da vincoli 
di amici?!* oUic che di mi 
luia polita a dal suo esilio 
di Pailgl iriove era stato 
elasticità a l'inferirsi a oau 
B« delle parser uzlonl nazi 
et e) sul te ria dell lncompa 
tlblllta tra lo sviluppo della 
atessu democrazia borghese 
e quello monopolistico sul 
plano tconomi o per render 
ni conio Li mediatamente 
dell attualità poi tlca di que 
sin ftlbnHUo 

Indubbiamente la parte più 
impiotante -*el libro resta 
quella in cui vengono al 
fi ontatl 1 temi economici 
connessi nl.a elaborazione 
marxiana 11 fine e quello 
di dimostrile 1 impotenza 
dei Woiicl boighesl di fron 
te al pi oblimi nei i di riami 
ra. ne l l e rmn in Impotenza 
che nova la i<» filtrine nel 
la mancata elaborazione di 
i cntegnno tali da permet 

terc un in'cpicLa7lone della 
realtà 

I limiti d"ll Imposta? one 
metodologica delle vane 
scuole tradizionali sono Infat 
ti i limiti di una filosofia che 
ha nel « naturalismo » il suo 
punto di forza Sono questi 
1 presupposti su cui è stata 
costruita la teoila statica 
dell equilibrio di mercato 
nel tentativo di dimostrale 
I assoluta « neutralità » del 
processo 11 pioduzione alla 
base del qu ile non sono dei 
rapporti 11 classe tra loro in 
contraddizione ma apporti 
qualitativi d i ersi (forza la 
loro da un lati capitale dal 
Ialtro) ugu^mente produtti 
vi e quindi nella necessita di 
essere parimenti retribuiti 

II prezzo in termini t,cien 
tifici che 1 economista paga 
per «tendisi ivi limiti più 
Inoffensivi rispetto ai slgno 
ri proprietari » per parafra 
nare una celpbre frase di 
Auguste Wairas, 1 altrettan 
to celebre fonintore della 
« scuoia di Losanna » è ap 
punto una r glds. lmpostazio 
ne statica rie! problemi eco 
nomici I Ipotesi di un astrat 
to equilibrio d mercato che 
non solo non riesce a svelare 

II meccailsmo di sviluppo 
della società ma non sodrii 
sfa nemmeno 1 Intera gam 
ma delle esigenze conosci 
live che pine sono alla ba 
se dell economia politira 

Comp!e*flrnpntn diversa è 
la prospe* ti JR indicata da 
Marx perJie diversi sono i 
suol presupposti filosofici La 
sua esigenza non è quella 
di fornire una spiegazione 
razionalizzata dello attuale 
equilibrio di classe ma sve 
lare 11 mencimlrimo one sta 
alla base dcllu dinamica so 
elo-economlea ossia le leg 
pi elementari che legblano 
1 evoluzione sociale per defì 
nlile In un «modello» che 
spieghi la i realtà » 

Da qui un dlveiso npproc 
do mctodnlnplco che lo d f 
fcrenzlerà onlln stessa eco 
nomia classila 1 optimum 
teorico che 1 economia bor 

khtae ha s i p ito e s p i m e l e 
Da qui 11 caia t tere di « glo 
bah ta > dt I-i sua anal si do 
ve le singole « c-ite*orip i in 
cui la teaita viene scampo 
sta non *ono mai Indipen 
denti ed autonome ma cori 
servano un legame costante 
con l u n i v i M i dal quale de 
rlvano II processo produt 
tivo non v i»ne quindi frantu 
mato come ifgh esempi più 
tipici della cenila borghese 
m a 3 suoi e ement! costituti 
vi ip ioduz i ine e distrlbuzio 
ne) non p«r 1 jno mnl 11 loio 
cara t tere di complementari 
la e d i ìeciproca interdipen 
denza nemme o quando es 
so viene ì icondotto al suol 
elementi l ' t e n a r i ossia al 
complesso rie rapport i di 
produzione che per Maix re 
6tano come epl stesso ha 
esplici tamente libiidito in pa 
lemica con P'-oudhon « un 
tutto » 

Grossman i » n solo accetta 
ques ta impostazione m a ne 
esalta gli eterne iti tipici Po 
a m i c a m e n t e d mostra la d 
versa 'mpostazlone della 
scuola classica e la scarsa 
at tendibil i tà a ' quelle tesi 
che vogliono Marx continua 
loie di una tradizione Nel 
I opera del filosofo tedesco 
non vi e l i i i te i iore sviluppo 
di un elaborazione preceden 
te ma 11 ((tentativo scien 
tifico Leso a r vr>IU7ionamen 
to dì una scienza » Un ten 
tativo che •"isulteià fruttuoso 
nel momento In cui le Ipn 
tesi di fondo che avevano 
caratterizzata questa temati 
ca (le transazioni di scam 
blo cor r i spoidono rigorosa 
mente alla legge del vaio 
re) vengono \priflcato tnn 
to nel mo nento della « d 
str lnuzlnne » che in que lo 
della «produz ione» E allo 
ra cne il ca ia t tere ineguale 
dello scam »lo ( t ra valore 
della forza lavoro e l i 
in i /a piodi 'Mva del la iornl 
trova la u<\ vcrtttc per a-> 
s imeie un vi lnie emblema 
tiro e d v nlie q linci 11 
simbolo di un s sterna pm 
nomico 

Ma la aimensione globale 
dell anal si di Marx non è 
limitata i l U cintesi felice dei 
due mom nM della produ 
zione e della disti ibuzione 
Questa carat tei ìs t lca melo 
etologica è la cosfante del 
la analisi rnaixiana Sulla 
base del secondo volume del 
Capitale g r o s s m a n dlmo 
s t ra come grazie a questi 
piesuppost l Ivi ai x possa su 
perare a caratterist ica di 
cotom a t ra valore d uso e 
valore di s Rmblo che da 
sempte è s ta ta tipica della 
tematica borghese II proces 
so produt t ivo è infatti ana 
lizzato sotto questi due di 
versi ma complementar i , 
profili Sotto 1 aspet to della 
semplice valorizzazione co 
me ìlflesso cioè de l laccu 
mutazione capitalistica e del 
le leggi che la regolano ma 
anche sotto 1 aspet to della 
funzionalità sociale del 
processo produtt ivo al fini 
della soddisfazione del blso 
gnl s tor icamente determi 
nati della collettività Sono 
questi 1 due aspetti c o n t r a i 
dit tori della produzione ca 
pltallsta "he racchiudono al 
loro interno le leggi poten 
ziali della sua dist iuzlone 
per 11 passaggio ad un slste 
ma produ f ' lvo d ordine su 
perlore Aspetti che contrad 
dicono In modo clamoroso 
lo stesso conret to di equill 
brio tan^o caro agli econo 
misti borghesi II sistema ca 
pl ta l ls ta non tende ad un 
equilibrio spontaneo A con 
t i a r io esso sarà raggiunto 
con sempre maggiore diffl 
colta m a n m a n o che le s tes 
se forze lodali ohe sono al 
la base della sua dinamica 
al svilupperanno 

Su questa Indicazione 11 
saggio si chi ìde Un Indica 
zlone che oggi la crisi del 
dollaro e il generale r i s ta 
gno produtM\o dell occidente 
indust i ia izzaio sembrano 
confermare In modo clamo 
roso 

Gianfranco Pollilo 

I molti tabù 
sulla strada 
dell'amore 

La maggloi parte del te 
sti di educazione sessuale 
si i Ivolgono ad un pubblico 
adulto na non mancano 
quelli che vengono concepì 
M e redatti per J lettori al 
quali dovrai oc essere ri 
volta 1 educazione sessuale 
Gli uni e gli altri lnoon 
nano successo tante ve 
ro che la produzione conti 
nua a comparire sul mer 
nato con regolatiti» (reste 
rebbe da vedere quali so 
no gli acqulrcnt adulti di 
questi libri se essi trovano 
un pubblico popolare o in 
vece vanno 30I0 nelle ma 
ni di intellettuali illumina 
ti che neppur essi sono 
sempre In grado di fare a 
meno di testi che H aiuti 
no ma che certo Incontra 
no mlnoi difficoltà nel trat 
tare coi figli gU argomenti 
connessi con la sessualità) 

Sctivere di questi proble 
mi rivolgendosi diretta 
mente ai giovani lettori 
non è facile se la linea 
scelta è lanto moderna e 
priva di ipocrisia quanto 
si richiede perchè non sia 
antieducativa corre il ri 
schlo di scandalizzare gli 
adulti e sono sempre loro 
che acquistano 1 libri Per 
ciò in qualche misura U 
compromesso e è sempre 
non tanto nella parte In cui 
si tratta di anatomia e fi 
slologla della sfera geni 
tele dove ormai quasi tutti 
espongono n 1 fatti » quan 
to nella parte in cui non 
al può fare a meno di af 
fiontare argomenti morali 

Alla luce di queste con 
sidei azioni va esaminato 
uno degli ultimi teiti com 
pais in librer a L educa 
cione sessuale di Nicole 
Sentillas (Mondadori Col 
lana aperta pp 153 lue 

I 300) Bene la parte biolo 
Sica chiara e accessibile 
a lettoli pieadolescentl o 
adolescenti (comprende le 
nozioni di anatomia e fislo 
logia usuali con la dovuta 
attenzione ag ì aspetti tipi 
ci della sessialtà nel pe 
riodo puberale mestrua 
zlone comparsa del carat 
teli sessuali secondari 
etc) non male la pai te 
che affronta problemi psi 
cologlcl e social (compre 
so il capitolo sul controllo 
delle nascite o meglio sui 
mezzi anticoncezionali ) 
qualche n prtezza nell ulti 
ma parte dove si finisce 
col dire e non dire Si ac 
cenna ad un evoluzione de] 
le idee 'n 'ema di vergini 
tà sì conoide il discorso 
cattando lei rapporti pre 
matrimoniali e riconoscen 
do che la scelta prò o con 
tro di essi aev essere una 
scelta libera e responsabl 
le Ma non si dice abba 
stanza non si pretende 
dall autore d un manuale 
di educazione sessuale un 
appello al libero amore, 
ma poiché ci sono tabu da 
combattete e è bisogno 
quanto meno se si è favo 
revoli alla loro ellminazio 
ne di inslstire di più sulla 
descrizione del vecchio co 
stume mettendone in evi 
denza le Incongruenze e 
gli aspetti Ipocriti e mo 
strando ome la crisi sia 
irreversibile Tutto ciò è 
una condizione per alutare 
la formazt me della capa 
cita di compiere quella li 
bera scelta 

Detto ciò va riconosciuto 
che 1 1 bio pur con questi 
limiti à s ° r o B coraggioso 
pei e n ut le 

Giorgio Bini 

Libri ricevuti 

Poesia e 
narrativa 

Nonni» POGGIOLI « I Plana" 
dolli loitun» » («Irinna «1 
posila modtrni p« l « low* 
ni) V»ll»«hl pp 311. " 
ro A 000 , ... 

Rotlollo DONI « Pa«i»Ì»o « l 
ffOnm VallocehI PP 19*. 
L a aoo 

Ola,, Pietro LUCINl - l'ro» 
n ennmnl mur i » PP « • • 
1. 7 000 

Eilnio Ida OE AMICIS » A in or» 
138 k 800 

Henry JAMES « D»Hy MH 
lar » Einaudi pp «3 II-
r» 600 , , 

Arti"» CAMPANILE • t town-
io D dal «nvnllo e olirò qui"-
etici commtri» » i a " 1 2 ' ! ' 
Elimdl PP 390 L 3 900 

r T MARINETTl ' POMI*il 
Beny » Einaudi, PP a0> 
U 1 aoo 

PIADE ITALIANE net t i t i • 
trascritte *tn it i lo Cavino 2 
voi Einaudi trlilampa). 
pp B8J L 9 ODO 

Saggistica 

III pn 308 L 4 000 
Nicol*! RUBINSTEIN • li »» 

«orno di rHriiWQ iOtta 1 M« 
dici La Nuova Milla pp 
400 L 7 500 

CliUfh LEVI ITRAUH «Le 
origini dillo buo»« " ,B , l lB 

r i • tavola » Il liflaiatoi-e 
L 9 000 

Raymond yNWIN « Li piotici 
(lolla iiroiiGttoiloiio uihana • 
II SBJOimoro L 4 500 

Donici CUCBIN « Né Dio no 
androne » voi ' „ „ « ' • 
jjooh pp 43S L 2 500 

Roiolona DOUSIET • Colonia 
Maino e contrndttltlonl n ia t i 
»oo« PP aio, L 1 MO 

CASUAL MONDLANE, DB K ANDRADB NETO «Colon. 
Voftoiih«li la vittoria o l i 
morto « Jota BooK PP « O 
L 1 200 

•rantoli PRERG « La «atti «H 
Dio in m««o ioli «mini » 
jicaBook PP JOB L 1 M0 

Lot i Blollttlana i cura di A. 
Mola Zanichelli PP 1 « . 
L 1 200 

Li orlilnl dal movlirionto opo-
raio o comodino In Italia 
Zanichelli PP 198 L I 100 

IL PONTE n IO ptHwro L» 
Nuove Itilla L 730 

Elen* JPAQNOL « Dlilonarlo 
di citofoni Faltrlnalll pp 
1 000 L 8 000 

Umberto DOCCIONI « GII 
•crlltl oditi e Inediti « • cu 
ra di Zeno Bicolli praleiloni 
di Merlo de Michel! feltri 
nulli pp 470 olire 100 
III L 13 000 _, , 

Oro sic DEL BUONO « Eia ola 
ola alala La «lampa talli 
»• tono 11 fasciamo » Feltri 
uelll pp 4S0 L 9 000 

Cnrlo ZAGH1 L Europa da 
vaiti ali Alrlse La vii dal 
Nilo « Cymbn Napoli pp 
620 L 13 000 

Bruno 2EVI Saper vederi 
I nrclllotlura Einaudi (ri-
ltomi.nl PP 213 L 4 BOO 

Wornor IIAPTMANN Cuttutoi 
n Imnaglni aulobloarolkho » 
Tonlnollt Arto Moderna pp 
139 III a colori • in nero. 
U 8 000 

lAUTREC a cura di Ph Muli 
man e M C Dorlu Fratel 
li Febbri PP 96 200 NI In 
nero a a colori L 1 900 

Mostra a Parma 

Cento anni 
di manifesti 

E ' ape r ta a Pa rma (Sa 
Ione dei Contiaffortl in Pi 
lotta) la mostra «Parola 
I m m a r ne » che presenta 
un ante ogla della fonda 
mentale collezione di mani 
festl del Museum of Mo 
dern Art d New York Nel 
catalogo della mostra <-u 
rato da Mildred Constanti 
ne e Arturo Callo Quinta 
valle (Università di Pai 
ma i s t i tu to di Storia del 
lAr te pp 172 ili 69 11 
ìe 4H00) sono 100 opere 
ohe danno una ricca lasse 
gna della g n f e a pubblici 
tarla e politica dalla fine 
dell Ottoc nto a oggi 

Ci sono manifesti dise 
gnau alla fine dell Otto 
cento da Jule& Cheret che 
fu uno degli Innovatori del 
gusto grafico Ci sano m i 
nlfesll del p*r odo Art Nou 
veau di Aubie> Beaidsd 
ley Toulousp Lautrec \] 
phonse Mrr ta Mouchn 
La most ra documenta an 

che la rivoluzione j,fafic 
del Costruttivismo BOI Idi 
ro con Klutsls e El I hi t 
sk l | e le grandi Innova/in 
ni degli artisti del Bsu 

hau i e di De Stljl negli 
anni 20^0 

Un posto di i bevo hanno 
anche i manifesti america 
ni degli anni di guerra an 
tlnazista Sono documenta 
te assai bem. le correnti 
grafiche americane e gli 
autori he hanno fatto il 
gusto americano da Ben 
Shahn con i suoi manifesti 
soc ali e sindacali af re 
centi a l t stl pop Mari 
sol Stella Viirhol e la 
sper Johns Impor tan te p i 
le la se/Ione dei mamfe 
stl di mostre degli a i t i s i ! 
da Picasso a B aque a MI 
io e agli amerlcan 

Nella foto un manifesto 
del rostru t v sta sovietico 
FI Lisitskil dlspirnalo nel 
1929 per la FspoMzlone 
Russa di 7urigo \ LI Li 
sltskll pltlore arch letto e 
Grafico e ded t a t a una liei 
la monografia degli Edi to 
ri Riuniti i suol sci itti di 
n ich l t e t t i sono pubblicai 
rio Vi ler h >-ntln ] I lo 

[ a i co* n i / cne dell i r 
hi tethira In R iss a 1 W 

da. mi. 

«II diritto all'ozio»: un famoso pamphlet di Paul 
Lafargue contro il lavoro nella società di classe 

Quando il lavoro 
è lavoro forzato 

Pulì LaiaiRue (1B4M911) 
medico manto d Laura la 
seconda figlia d Marx fu 
un attivo ciiritfcrte della I In 
ternazionale Marx trovò in 
lui secondo espressione di 
Mehrlng « un capace e va 
Udo aiuto » ]>nln nel di 
scorso pronunciato al suoi 
funerali affermò che In lui 
gli « operai coscienti » ave 
vano riconosciuto « uno dei 
propagatori più Intelligenti e 
profondi de marxismo n 

Lafargue visse 1 giorni del 
la Comune e fu costretto al 
1 esilio amnistiato fece ri 
torno in Francia dove pole 
mista divulgatore e deputa 
to fu una figura di primo 
plano nelle ile del Partito 
operalo francese Importan 
te è la sua collaborazione a 
n L EgalKó > 11 settimanale 
diretto da Guesde sulle cui 
colonne apparve nel 1880 una 
sene di articoli che Lafar 
gue durante un periodo di 
detenzone incolse In volu 
me sotto I nolo di Le. Droit 
a la paresse (1881) 

Operai e 
macchine 

/ ; diritto ali ozio (Feltri 
nelli Milano 1971 L re 700 
pp 144) è un efficace pam 
phlet onl lante e sarcastico 
Lo stile è ti tto francese e 1 
temi an1 ipano non pochi 
trat t i della pcr = h d Pre 
vert Vi con paiono in ve 
ste d imputati una schiera 
di personaggi borghesi tipi 
ci dell epoca do Thlers a 
Comte ai malthuslani e la 
Ideologia d«l lavoro di cui 
essi s fanno poitatorl pres 
so gli operai II libro n e h 
bora e rifonde oltre a spun 
Il e e lazi mi trat t i da un 
saggio di More; u Christophe 
matei iale n mp r co s teorico 
conteniilo -1 1 . i t r o del Ca 
pitale la dove Marv trat ta 
le spa\en ose condlz oni di 
esistenza d«lla classe ope 
rala nel X i X secolo e lo 
svuotamen o de Diritti del 
luomo boi-jhesl per chi è 
costretta s. tre te oie di duro 
lavoro sottol nea i lapportl 
tra protestantesimo e « gè 
nesl del rapitale > e denun 
eia 1 uso capitalìstico delle 
macchine « 11 carat tere Inti 
manieri e <ontraddittorio del 
I a ccumula tone capitalistica 

In realtà 11 testo vale be 
ne a espr lmeie la cose en7a 
immediata dell ostilità e del 

I es'raneltà- in cu] fili nocini 
si trovano di contro al mo 
derno lavoro salariato quel 
lavoro cne al di A del vari 
aspetti In cui ha presentato 
dal! Ottocento a oggi il suo 
carattere di prestazione fa 
ticoia e nociva proprio per 
II suo cara t tere profondo di 
lavoro allertato è sempre co 
me dice Marx ne! Afono 
scrM'i del 44 un « lavoro 
forzato » In esso 1 operaio 
« non si afferma ma si ne 
ga ( ) ..finisce il suo cor 
pò e distrugge 11 suo spiri 
to » sicché egli « solo fuori 
del lavoro si sente presso di 
sé e si sente fuoii di sé nei 
lavoro » 

L'espressione di questa 
coscienza immediata deve 
aver contribuito non poco al 
la sua popolarità che fu 
ben grande se come scrisse 
Bracke nella prefazione a 
una r i s tampa del Diritto al 
lozio (1906) «dopo il Ma 
intesto dei comunisti di Marx 
e Engels n^n tsiste opusco 
o che sia stato tradotto n 

un maggior numero di hn 
gue dal lusso a l l v d d i s h » 
Del resto contrar amente a 
quanto sostiene Dommanget 
nell Introd i/ione (pp 41 4S) 
lo stesso Marx ha dato un 
giud zio sia pur indiretta 
mente positivo del lavoro di 
Lafargue quando afferma 
in un impor tante lettera a 
Sorge scrì t ta appunto sul fi 
nire dello stesso anno in cui 
erano apparsi gli articoli 
15 11/1880) che (L Egali 
te » anche « grazie ai lavo 
ri di mio genero L » ha 
rappresentato « per la p r 
ma volta un giornale ope 
raio francese nel vero 
senso della paiola i 

Part i re da « una idea fon 
data sulla sc'enza > (sono 
ancora parole di Bracke) per 
farne scaturire uno « zampil 
lo di fantasfa i questo e H 
senso e 1 I mite dell ooe 
i azione condotta da Latar 
gue perchè gli stessi t em 
enucleati dal contesto ampi ) 
e articolato del Capitate e ri 
fusi In quello sia pure pa 
radossale di un invettiva 
sj schiacciano e Assumono 
un taglia unilaterale dlvp 
nenrìo cosi meno persuasivi 
Mentre Infatti tutto lo sfor 
70 di Maix consiste nel pren 
dere f i s s a l e I due momenti 
della contraddizione del capi 
tallsmo _he è si uno •uìlup 
no dello forze prodj t t tve pò 
pìuinlmrntp llbem orlo m i 

uno sv lluppo interim ali op 
piesslone di una class? su 
un al ra questa r leohe^a sì 

diluisce a t iat t l nel testo di 
Lafargue fai vuol dlie con 
questo che s i 1 discorso di 
Lafargue non viene lt t to al 
la luce del Capitale e viene 
preso cosi qual è quando 
tendesse A far i organico si 
potrebbe lane are contro di 
esso m a ro enfiata 1 accusa 
rivolta da Marx a Hegel in 
un altro ru s so assai nolo 
del ManoscriUi là dove dice 
che Hegel si e posto si « dal 
punto di ista dell economia 
politica moderna » ma vede 
pò del lavoio < solo il lato 
positivo » O per converso 
si potrebbe passare a La 
fargue la c n t cr mossa da 
Adam Smith a Rousseau a 
p-oposito del Discorso sulla 
origine dell ineguaglianza e 
cioè che « intendendo dipin 
gere come a p u felice del 
le v i t e » q iella che si vive 
nel modello teorico cui si 
fa r l feum^nto Ha «vi ta sei 
vaggia» uer Rousseau il 
comunismo per Lafargue) 
egli ne preae iti poi «al la 
vista solo 1 lato piacevol 
mente ozioso H 

Cicli del 
capitale 

Gli equivoci cui il lettore 
può oggi andaie m e o n u o sì 
tanno più evidenti là dove 
Lafargue ..opo aver poggia 
lo 1 analisi sulle gambe mal 
certe di un interpretazione 
delle crisi per sottoconsumo 
sembra n edere che per 
spezzare 1 rincorrersi tragi 
co del cicli del capitale ba 
sii che gli operai sulla ba 
se appunto d quella coscien 
7a immediata passino diret 
tamente t Ha espropnazio 
ne degli espropriatori senza 
Lioè passare per nessuna 
med anione politica Ma a 
^mentire queste tesi basta 
la \ ti dell autore tutta spe 
sa nella costiu? one dell or 
ganiZaOzione in ernazionale 
della classe opera a II lesto 
£ coireda*o dalle note d 
Marx al libro di Moreau 
Christophe dal e tato discor 
so di Lenin e da un Int iodu 
zione di Dommanget che e 
sì «e iud i* sima i ma m o 
stra i suoi 1 miti teorici là 
dove da ampli sfogo a una 

snclologia o> e m p o Ime 
corrente n Francia ma 

l nrleln t prospettive assa 
i n bieue 

Fernando Lìuzzi 

Le lettere dall'Italia di Rosa Luxemburg ai Kautsky 

Vecchi e nuovi 
problemi del 

partito operaio 

te,^ 
js~~o 

ROSA LUXEMBURG (riistgno di Carlo Quadrucci) 

Acrompagna la pubblica 
zione delle leti ore di Rosa 
Luxembuig ai Kautsky (Ro 
sa Luxembui g Lutei e ai 
Kauhky a cura di L Bas 
so Editori Riuniti pp 30? 
1 re 12U0) un saggio di Le 
I o Basso ded cato ili esame 
del r,ippot n tra ! peris PIO 
l u x e m b u r g i u n o e il k-mt 
E.k sino come Ideologia della 
II Internazionale che ha In 
veio con il e mentito dei do 
cumenti un legame i b b a 
stanza esti nseco Le lettere 
Infatti ~ che abbncc lann 
un arco di tempo dal IH96 
ali eslate del l 'Ili — pm che 
offi Ire molto di nuovo in 
mei to alle ro s /ioni teorico 
politiche rie la uvo luz i inana 
polacca <uut ne a ricompor 
le un quadro dell ambiente 
dell Intellig ìenzia socialista 
nell Europa centrale pr ima 
della g u e n a mondiale e illu 
minano alcuni aspett i più in 
timi de la personal i t i della 
Luxemburg Come tali ri 
chiederebb ro un discorso 
forse tutt al ro che superfluo 
sui connotati sociali e cultu 
rili segna -unente e mitte 
leuropei » delle personalità 
che compongono 11 nucleo di 
rlgente della socialdemocra 
zia tedesca il fatto che ad 
esempio ielle pur bellissime 
lettere dall Italia r i tornino 
alcuni dei p u tipici luogh 
comuni del turista col Bae 
deker (1 Italia come paese 
dei treni in i tardo e più in 
geneiale 1 Italia del boz7et 
to coloristico! pub essere 
considerato anche co ne e 
casionc di riflessione sulla 
capacità 1 que-t intellettua 
Il di comunicale al di fuor 
dei canali organ zzativi ed 
ideologici dei rapporti tra 
p u t i t i socialisti ron realtà 
sociali non immediatamente 
coincidenti i-on quelle loio d 
origine 

La prefazione di Basso ri 
propone uuell inlerpretnzlone 
della Luxe-nbirg come con 
tral tare teorico politico d 
Lenin e de! leninismo che 
g à avanzata nella intiodu 
eione agli Sen t ì politici lu 
jcemburehlan! ha fornito an 
rhe il sot fo fondo della linea 
della rivista «Piobleml de 
socialismo S t ra t ta ca un 
lato di quella riproposi? one 
del rapporto t ra r forme e 
rivoluzione he solo se ga 
ranti to teoricamente dal con 
cet^o di totalità dovrebbe 
pieservare ->ul piano della 
prat ica politica dallo scadi 
mento riformistico dall altro 
della rlsnl i/ione della noz o 
ne di parti o n quella di de 
mncrazia aal basso 

Il mito della Luxembuig 
come anti L e n r è come no 
to uno stereotipo di una 
vecchia lolemica smistali 
niana cui e sottesa una v 
s one del pers e io len ri ano 
che appare t i r r o più d co 
modo alla luce di quella tra

dizione teor ca del maixl 
sino politico italiano inaugu 
rata da Gramsci Ma o è da 
domandars i In primo luogo 
quanto sul piano delle inter 
prelazioni storiche manten 
ga validità questa interpreta 
zione della Luxembuig che 
viene in qje^to ultimo saggio 
di Ba^so sempie più legando 
si con un interpretazione del 
kautskismo come ideologia 
della II Internazionale 

La notazione più immedia 
ta che esce dalla r l lc t tura del 
I opera iuxemburghiana è la 
piesenza In essa di una se 
i e d posizioni chiave as 
similabili al e posizioni do 
minanti dei « marxist orto 
dossi del periodo della I I 
Internazionale valgi per 
tutte quella teoria del croi 
lo o della crisi che cen 
ti ale nel pr imo scritto antl 
beinsteiniano con vane i le 
laboiA7lom resta come resi 
duo ideologico degl schemi 
della riproduzione dell Acca 
mutazione del capitale espi 
citata del rpi to nella succes 
s va Anticritica come « p la 
stro fondampntale marxiano 
del socialismo » 

Ma al tondo di notazioni 
del genere lesta da coglie 
re 11 cara tere spec fico del 
cosldetto marxismo della TI 
Internazionale anche alla lu 
ce de 1 opera luxemburghla 
na almeno f no alla guerra 
che tut to t rag 'camente r ime 
scola Carat tere specifico 
che è da oercare In quel de 
tPI minato appor to t ra dot 
Li ina e movimento che in 
staurato a i r e con 1 utilizza 
zione di Indicazioni dell ulti 
m o Engels riflette in un 
certo senso tra i teorie] e gli 
Intellettuali della soca ldemo 
crazia sia pure con forme 
diversissima 11 modo speclfl 
co di congiunzione del mar 
xlsmo con il nuovo tipo di 
partito operaio il passaggio 
del marxismo da teoria rivo 
luzionana ad ideologia p rò 
fessionale quel rapporto che 
ruota Intorno ad un iden t ii 
cazione non mediata ad una 
fusione t ra teoria rnaixiana 
e coscienza di classe proleta 
Ha 

Da una teoria immobil / 
?ata ad essere Insieme ga 
ranzia dello sviluppo storico 
necessitata verso il sociali 
smo e programma che uni 
sce le lotte immediate e lo 
scopo finale sca tunsce ine 
iuttabllmente la sostituzione 
della messa a punto ideologi 
t a e del d latt ibo dottrinarie 
ali analisi l eenca e ali in 
venzlone politica Che que 
sto ìapporto ' r a d o m i n a e 
movimento si incarni per al 
cuni come Kautsky nel par 
tito operaio per altri come 
a Luxemburg nella classe 

operala e nella spontaneità 
creativa del suo sviluppo e 
evidentemen e impestante 
rosi come significativo è che 

da una pai te i maixismo si 
modelli In una concezion» 
mateiifihsMuo evoluzlOnisLi 
ca della s 'orla e dall a l t ra 
e .̂so sia a tool la della ori 
si e Insieme la dialettica co 
me « modo specifico di pen 
sa re del proletariato coscien 
te che lotta ) er le sue nven 
dicazionì » Quello che però 
in nessun caso viene valida 
to è l ouzzon t e comune bu 
questa linea di approfondi 
mento r lsul teiebbe f o u e più 
comprensibile che Bebel pò 
lesse ì l teneip la Luxeniburc; 
una componente critica di 
sinist ia n e c e s s i t a n e l l n r 
co dello i d i e iamento ìdeolo 
gico della socialdemocrazia 

E alla une di questo p io 
blema che a mio avviso 
scaturisce al di là di ogni 
rivendicazione di parte la 
importanza e eli eredità leni 
niana e 1 uigenza di una sua 
messa a punto Intendo ri 
ferirmi in can ico la re a quel 
\A rls opeita della dimensio 
ne della politica non rlsolu 
bile nellR irudi/iono g «co 
bina né n e l h visione ter?ln 
tei nazionalista di un Lenin 
come Maix dell epoca del 
1 Impeilallsmo Nella definì 
^ione leniniana della politi 
ca come « espressione con 
centra ta dell economia » e è 
un esperienza nuova del m o 
cimento operalo quella del 
la gestione -iel potere iute 
so non come macchina coer 
cìtiva ma ce mo momento 
culminante e riassuntiva del 
la organizzazione della socie 
la in te ia Un* d nienslone 
della polit i la quindi del tut 
to esente dai pericoli di ma 
nipolazione piagmat ica della 
teoria ma anzi s t rumento di 
una inalisi a l l icciata della 
unità del sociale Al di fuori 
m questa i tospet iva alme 
no f no ad oggi c e il sn 
gno n r o nante di una totalità 
cui spetti il compito di puri 
t i t a re e onferlre dignità teo 
nca a t u t e le mosse dello 
« pmphico « 

Ma per questi stesa' moti 
ti la « proo »,stn » lu \ernhur 
ghlana di Basso può rappre 
sentare an ennesima occasio 
ne per sollecitare 1 analls 
delle ragion! per cui la ri 
flessione sul marxismo e sul 
movimento operaio po-na 
l o n m i a r e a riproporsi pr i 
gionera di quella pseudo al 
ternativa tra i due poli del 
li « riattilill?zft?!one » di mn 
menti e filoni della sua s to 
ria al fini di specifiche prn 
posi e ideologiche e della 
( stori e Inazione > tndl i l /?ata 
veiso una scomposizione e 
ncomposizi ine della stori!» 
tun?iona!e alla costituzione 
di determinate tradizioni 
ideologiche r iproducendo Si 
-ontinuo " e r la ricerca teorl 
cu la ciondolone di serva rìrl 
l i teoloeia 

Michele Maggi 

Schede di economia 

John Hicks: Capitale e sviluppo 
John Hicks < Capitale 
e sviluppo II Saggia 
tore pagg 399 L 4000 

Lopeia di Hicks ha essen 
z almente I or- ettivo d af 
fi onta I P In teor a dell eq u 
I b i io economico In tei nin 
dinani ci L autore hn pie 
sente i Ini ti incontrat da 
precedenti tentativi su que 
sto specifico te i reno e ti i 
ducendo n modello lo schr 
ma ricaid ino procede T[ 
frontanrìo i s ccessiv i model 
li di Maishail I mdahl Kev 
nes e Hairod as umendn ( <i 
me parametro 1 loro rap 

poito col tempo (periodi) ed 
i mutam nti nelle aspetta 
Uve 

L analisi di H ck^ nguardr 
questi sistemi è essa stessa 
n'inimica pn rhe 11 limite d 
in modello viene colto ni 
momento della necessità d 
allargare lo schema in tei 
mini mporah e di aspetta 
ive col fine di giungere con 
maggiore compiutegl i ad un 
modello ti equilibrio dina 
mico 

Ti indubbia serietà scicn 
ttf ca I lavoro non dà ma ri 
sposta al problemi posti ciri 

a causa dei! incapa ila della 
se icnza economica boi c,hesp 
di s p i g a l e 1 processi del 
1 a c c u m u l a t o n e le i lut tua 
z oni e le c-iis cicliche P ( 
scindendo nt l 'anal is i dal 
lappoi to capitale lavoro 
origine della accumulazione 
socondo la teoria del valore 
di Marv a r i ìvando Invece a 
delle elaboi anioni la cui per 
fe?lonc foimalp i> pi iporato 
tu le alla asserirti d i ini 
picnsione MCM ira della 
lealtà 

j . h. 
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